
     È molto toccante il Vangelo odierno (cfr. Gv 9, 1-41) che parla dell’uomo 
cieco dalla nascita. Umanamente parlando non è facile mettersi nei panni delle 
persone cieche, soprattutto quando sono nate cieche, perché vivono nelle im-
maginazioni e nei suoni. Riescono a capire e riconoscere le cose, gli animali e 
le persone attraverso la loro capacità di annusare, udire e toccare. Vedendo 
quest’uomo cieco nato dalla nascita, i discepoli pensavano a una sorta di puni-
zione divina per i peccati commessi dai genitori e così domandavano a Gesù: 
«Rabbì, cioè Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cie-
co?» (v. 2). Qui comprendiamo che il linguaggio di Dio non è facile da com-
prendere senza la fede, e ci è dimostrato che siamo nati per avere la vita eter-
na. In qualsiasi stato di vita — brutti e belli; poveri e ricchi, malati e sani — 
siamo destinati a morire e a ottenere la vita eterna. La nostra esperienza ci in-
segna, vedendo morire persone di spicco e famose di questo mondo davanti 
alla realtà della morte, che tutti sono uguali, ma la nostra fede ci fa differenza 
quando siamo davanti agli occhi di Dio.  
     Questa è la risposta di Gesù ai discepoli: «Né lui ha peccato né i suoi geni-
tori, ma è perché in lui siano manifeste le opere di Dio» (v. 3). Significa che 
anche nelle sofferenze si manifestano le opere di Dio e, per questo, non biso-
gna mai essere indifferenti nei confronti delle persone che soffrono, perché il 
volto di Gesù si nasconde nei volti delle persone sofferenti e abbiamo il dove-
re e il diritto di aiutarle, stare vicini a loro e avere compassione, come dice 
Gesù nel versetto seguente: «Bisogna che noi compiamo le opere di colui che 
mi ha mandato» (v. 4).  
     Gesù ci ha dato un esempio, anzi in modo immediato: in quella circostanza 
l’ha guarito perché vedeva la sincerità e l’autenticità del cieco nato. Anche qui 
Gesù ci mostra che, per fare le buone opere e soprattutto per aiutare le persone 
in difficoltà, non bisogna rimandare il tempo per farlo. Gesù l’ha guarito in 
giorno di sabato, cosa che non si poteva fare secondo i Farisei. Per i Farisei 
l’uomo cieco doveva essere processato perché era stato guarito nel giorno di 
sabato e condannato all’espulsione dalla sinagoga. Anche qui ci fa pensare alle 
persone che si rallegrano quando le cose vanno male, a quelle che augurano 
disgrazie alle persone che cercano di fare buone opere, invece di ringraziarle. 
Così Gesù incontra l’uomo guarito dalla cecità, cacciato fuori, e dialoga con 
lui: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché 
io possa credere in lui?» Gesù gli disse: «Lo hai visto: è colui che parla con 
te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui (vv. 35-38). 
Anche noi crediamo in Gesù e chiediamo di aprire la cecità del nostro cuore e 
della nostra mente affinché possiamo vederlo bene nella nostra fede. 
 
                                                                                                      Don Deolito  

INTENZIONI  SANTE MESSE 
Domenica  

15 
ore 8:45 
ore 10:00 
 
ore 11:30 
 
ore 18:00 

Vincenzo 
I defunti di  
Borgonovo  
Pro pupolo  
 
Colombo, Giacin-
to, Rosetta e 
Ernesto  

Lunedì  
16 

ore 7:45 
ore 18:00 

 
Franco, Cesira, 
Maria (1° Anniver-
sario della morte), 
Gemma, Editta 
(1° Anniversario 
della morte)  

Martedì  
17 

ore 7:45 
ore 18:00 

 
Alessio, Ernesto 
(1° Anniversario 
della morte) e 
Giovanni   

Mercoledì 
18 

ore 7:45 
ore 18:00  

 
Gino; Anna Maria 
e Riccardo; Co-
stantino e Fami-
glia; Tola e  
Wladimir (10° 
Anniversario della 
morte)  

Giovedì  
19 

ore 7:45 
ore 18:00 

 
Domenica e  
Pasquale  

Venerdì  
20 

ore 7:45 
ore 18:00  

 
Maria Teresa, 
Lino, Barbara, 
Giuseppe, Rai-
mondo, Giovanni, 
Maria, Giuseppe, 
Carla, Giuseppe, 
Carolina, Santino 
e Iolanda  

Sabato  
21 

ore 7:45 
ore 18:00 

 
 Marco, Loreda-
na, Margherita 
(Anniversario)  
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PARROCCHIA  
VERGINE SANTISSIMA DEL CARMINE  

Piazza San Michele, 1  
00015 MONTEROTONDO SCALO (ROMA 
Tel. 06.9003873; E-mail: parrocchiascalo@tim.it   

www.parrocchiamonterotondoscalo.org 

 

 

15 MARZO 2026 - IV DOMENICA DI QUARESIMA/A  

Feriale/Prefestivo  ore 7:45 
ore 17.30: S. Rosario  
ore 18.00  

Festivo/Domenica  ore 8.45 
ore 10.00 
ore 11.30  
ore 17.30: S. Rosario 
ore 18.00 

ORARI DELLE SANTE MESSE 

OGNI GIOVEDÌ ORE 17.00: Adorazione Eucaristica e Vespri   
CONFESSIONE: Mezz’ora prima della Messa  

PARROCO: don Deolito Espinosa - Cel. 333.5814874;  
VICEPARROCO: don Samuele Tassi - Cel. 338.5661242  

GGESÙESÙ  GUARISCEGUARISCE  LALA  CECITÀCECITÀ  DELDEL  NOSTRONOSTRO  CUORECUORE  EE  DELLADELLA  NOSTRANOSTRA  MENTEMENTE  

mailto:parrocchiascalo@tim.it
http://www.parrocchiamonterotondoscalo.org


CONDOGLIANZE  
 

 

Il nostro fratello Mario Mastrotataro  (all’età di 
83 anni), è tornato alla casa del Padre. Sentite condo-
glianze ai parenti e familiari. Assicuriamo loro la pre-
ghiera di suffragio.  

PROGRAMMA   
DEGLI INCONTRI CON I GENITORI DEI RAGAZZI DEL 

CATECHISMO - ORE 10:00 

 

DATE  CLASSI  

15 Marzo  I Media  

22 Marzo  III Elementare e II Media  

12 Aprile  II Elementare e  
V Elementare  

19 Aprile  IV Elementare  

 
 
 

Si informa che i sacerdoti visiteranno le vostre famiglie per le  benedizioni pasquali nelle 
seguenti Vie e Piazze, nei giorni indicati dalle ore 14:30 alle ore 17:30. 

 
 

BBENEDIZIONIENEDIZIONI  DELLEDELLE  FAMIGLIEFAMIGLIE 2026 2026  

Coloro che sono impossibilitati a ricevere la Benedi-
zione nei giorni indicati, possono contattare la Par-
rocchia ai numeri 06 9003873; 333.5814874;  
338.5661242, e ci organizzeremo per tornare il prima 
possibile.  

DDALAL 16  16 ALAL 21 M 21 MARZOARZO  

Signore Gesù,  
benedici  
la nostra  
Famiglia.  

VVIAIA C CRUCISRUCIS    
Ogni venerdì  

Le offerte raccolte nel corso delle Benedizioni delle 
Famiglie saranno destinate alle opere parrocchiali. 
La Parrocchia ringrazia per la vostra generosità.  

40° M40° MATRIMONIOATRIMONIO    
di SANDRO E ANTONIETTA  

 

I nostri più sinceri ed affettuosi auguri ai nostri par-
rocchiani Sandro Iacovacci e Antonietta 
Balestra: domenica 15 marzo p.v., alle ore 11:30, 
celebrano il loro 40° anniversario di matrimonio. 
Tantissimi auguri al figlio Fabio e alla nuora Giulia.  

Via Nomentana 
Via Asolone 
Via Monte Santo 
Piazza Enrico  
     Berlinguer 
Via Pasubio 
Piazza San Michele  
Via Col di Lana 
Via Cardinal Deodato 
      Piazza 
Via del Commercio 
Via Papa Giovanni  
     XXIII 
Via Salaria, 201 
Via Salaria, 199 
Via Salaria, 197 
Via Salaria, 195 
Via Salaria, 177 
Via Salaria, 175 
Via Salaria, 173 
Via Salaria, 171 
Via Salaria, 169 
Via Salaria, 167 
Via Salaria, 165 
 Via Salaria, 163 
Via Salaria, 161 
Via Salaria, 153 
Via Salaria, 151 
Via Salaria, 149 
Via Salaria, 145 
Via Salaria, 133 
Via Salaria, 131 
Via Salaria, 127 
Via Salaria, 125 
Via Salaria, 123 
Via Salaria, 170 
Via Salaria, 166 
Via Salaria, 164 
Via Salaria, 162 

Via Salaria, 150 
Via Salaria, 146 
Via Monviso 
Via Salaria, 142 
Via Salaria, 144 
Via Salaria, 134 
Via Salaria, 136 
Via Salaria, 130 
 Via Salaria, 128 
Via Salaria, 126 
Via Salaria, 124 
Via Salaria, 120 
Via Salaria, 114 
Via Salaria, 110 
Via Salaria, 108 
Via Salaria, 106 
Via Salaria, 47 
Via Salaria, 49 
Via Salaria, 53 
Via Salaria, 55 
Via Salaria, 59 
Via Salaria, 63 
Via Salaria, 57 
Via Salaria, 69 
Via Salaria, 73 
Via Salaria, 75 
Via Salaria, 83 
Via Salaria, 85 
Via Salaria, 87 
Via Salaria, 93 
Via Salaria, 95 
Via Salaria, 97 
Via Salaria, 99 
Via Salaria, 105 
Via Salaria, 111 
Via Salaria, 88 
Via Salaria, 84 


